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Valutazione degli impatti cumulativi 

 

La Determinazione del Dirigente Servizio Ecologia del 6 giugno 2014 n. 162, relativa agli impatti 

cumulativi tra impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile illustra i metodi inerenti 

la definizione del dominio di impianti della stessa famiglia (IAFR) da considerare cumulativamente 

entro un assegnato areale o buffer, per la definizione dell’impatto ambientale complessivo.1 

Pertanto, l’analisi degli impatti cumulativi tra progetti appartenenti allo stesso dominio è stata 

condotta partendo dalla definizione delle famiglie di impianti da considerare.2 

Nello specifico la DGR n. 162/2014 individua tre famiglie di impianti di produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile, ciascuna delle tre famiglie è definita dominio degli impatti cumulativi. 

 

Figura 1 – Figura estratta dalle direttive tecniche allegate al DGR 162/2014 paragrafo 2 

 

Le tre famiglie o domini introdotti dalle direttive tecniche sono le seguenti: 

- Dominio S: impianti non soggetti ad autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003; 

- Dominio A: impianti soggetti ad autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 ma non  

soggetti a procedure di verifica di assoggettabilità ambientale o a VIA ai sensi 

del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2011 e ss.mm.ii; 

- Dominio B: impianti soggetti a verifica di assoggettabilità ambientale ai sensi del D.Lgs.  

152/2006 e della L.R. 11/2011 e ss.mm.ii 

 

 
1 Definizione dei criteri metodologici per l’analisi degli impatti cumulativi per impianti FER, 1 - Premesse 
2 Definizione dei criteri metodologici per l’analisi degli impatti cumulativi per impianti FER, 2 – Famiglie di 
impianti da considerare (di seguito “Dominio” degli impatti cumulativi) 
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I sottoinsiemi A, B ed S determinano un cumulo potenziale rispetto a procedimenti di valutazione in 

corso e ai nuovi procedimenti. 

 

L’impianto in progetto rientra nel dominio definito B dalla citata DGR 162/2014, pertanto è necessario 

individuare, nell’areale definito dai vari Temi della stessa DGR, impianti appartenenti al medesimo 

dominio. Ciò è stato possibile grazie al censimento degli impianti FER presenti nel SIT Puglia 

all’indirizzo http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html. 

 

Figura 2 – Estratto cartografia SIT Puglia: 
http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html 

 

http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html
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Al fine di ottenere un areale tale da poter essere utilizzato in tutte le verifiche previste dalla DGR, è 

stato costruito un buffer dal perimetro esterno dell’impianto in progetto pari al massimo raggio di 

valutazione previsto nei diversi Temi I, II, III e IV della stessa DGR. 

In detto areale sono presenti i seguenti impianti precisando che sono stati presi in considerazione: 

Impianti realizzati, impianti cantierizzati, impianti con iter di autorizzazione unica chiuso positivamente 

ed impianti con valutazione ambientale chiusa positivamente. Inoltre è stata verificata l’assenza in 

detto buffer di impianti in corso di autorizzazione con avvio del procedimento antecedente a quello 

relativo al progetto per come riscontrato dal Portale Ambiente della Regione Puglia: 

 

ID_Autorizzazione Tipo di Autorizzazione Stato Impianto 
F/CS/C514/7 DIA Realizzato 
F/CS/C514/8 DIA Realizzato 

F/CS/B915/14 DIA Realizzato 
F/CS/B915/15 DIA Realizzato 
F/CS/B915/16 DIA Realizzato 
F/CS/B915/17 DIA Realizzato 
F/CS/B915/10 DIA Realizzato 
F/CS/B915/11 DIA Realizzato 
F/CS/B915/12 DIA Realizzato 
F/CS/B915/5 DIA Realizzato 

 

Alla luce di quanto sopra è evidente che nell’areale considerato non vi sono impianti FER 

ricadenti nel dominio denominato B dalla DGR 162/2014 e che pertanto con nessuno degli impianti 

sopra censiti necessita approfondire analisi di tipo cumulativo in riferimento ai Temi in essa 

riportata. 

 

TEMA I – Impatto visivo cumulativo 
 

La valutazione degli impatti cumulativi visivi è stata eseguita in riferimento allo studio paesaggistico 

contenente l’analisi del contesto territoriale in cui si inserisce il progetto e contenente le invarianti del 

sistema storico culturale, il sistema delle tutele già operanti sul territorio e l’analisi percettiva del 

contesto. 

Le componenti visivo-percettive utili ad una valutazione dell’effetto cumulativo sono le 

seguenti: 
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- i fondali paesaggistici (quali Costone del Gargano, Costone Ostuni, Corona del sub Appennino 

Dauno, l’arco Jonico Tarantino); 

- le matrici del paesaggio; 

- i punti panoramici; 

- i fulcri visivi naturali e antropici (quali ad esempio i filari, i gruppi di alberi o alberature 

storiche, i campanili delle chiese, i castelli, le torri, ecc.); 

- le strade panoramiche; 

- le strade di interesse paesaggistico. 

L’analisi svolta permette di determinare le possibili interferenze visive e le alterazioni del 

valore paesaggistico dai punti di osservazione verso l’impianto tenendo conto anche degli altri impianti 

fotovoltaici in esercizio o autorizzati e ricadenti all’interno dell’AVIC, l’effetto ingombro dovuto alla 

localizzazione degli impianti dal dominio nel cono visuale da strade panoramiche, punti panoramici e 

assi storici verso i beni tutelati. 
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Figura 3 – Sovrapposizione aree impianto alla cartografia SIT Puglia contenente il patrimonio culturale e identitario e gli 
impianti FER: http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html 

 

È stato quindi necessario costruire una carta dell’intervisibilità teorica mediante sistema GIS sulla base 

del modello digitale del terreno (DTM). Tale carta tiene solo conto della geomorfologia del territorio 

non considerando quindi eventuali elementi schermanti interposti tra il punto di collimazione ed il 

punto di mira (alberature, elementi antropici etc.). 

Lo scopo di detta valutazione è quindi quello di definire in primo luogo l’incremento della frequenza 

visiva dovuta all’introduzione nel contesto territoriale dei nuovi elementi in progetto rispetto alla 

frequenza visiva degli impianti già esistenti nel medesimo contesto. Inoltre, lo studio eseguito 
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permette di determinare le zone di intervisibilità teorica dalle quali approfondire eventualmente 

l’analisi visiva reale in quanto caratterizzati da elementi di particolare interesse storico-artistico e 

culturale o zone di elevata frequentazione quali ad esempio strade di grande comunicazione. 

La carta che segue mostra lo studio dell’intervisibilità teorica riferita agli impianti già esistenti nel 

contesto territoriale esaminato. Essa rappresenta quindi lo stato di fatto delle porzioni di territorio 

dalla quali risulta già attualmente visibile teoricamente almeno un impianto fotovoltaico. 
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Figura 4 –Carta dell’intervisibilità teorica degli impianti esistenti. Le zone in viola rappresentano le aree di visibilità teorica 
degli impianti esistenti. 

La carta seguente mostra invece lo studio dell’intervisibilità teorica riferita al solo impianto in 

progetto. 
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Figura 5 – Carta dell’intervisibilità teorica del solo impianto in progetto. Le zone in giallo rappresentano le aree di visibilità 
teorica dell’impianto in progetto. 
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La carta che segue mostra invece la sovrapposizione tra le due precedenti evidenziando le zone di 

territorio nelle quali è possibile stimare un incremento della frequenza teorica dovuta al nuovo 

impianto. 

 

Figura 6 – Carta dell’intervisibilità teorica cumulativa 
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Lo studio eseguito mostra chiaramente come all’interno dell’area di valutazione, determinata 

all’interno di un areale costruito quale buffer di 3 km dalla perimetrazione dell’area di impianto in 

progetto, il carico di frequenza teorica della visibilità assume valori pressocché trascurabili in quanto le 

aree in giallo (intervisibilità teorica del solo impianto in progetto) ricalcano quasi interamente le aree 

di intervisibilità teorica già esistenti (aree in viola).  

 La seconda valutazione ha, come detto, lo scopo di determinare le aree di intervisibilità teorica 

cumulativa dalle quali è visibile l’impianto in progetto unitamente agli altri impianti in esercizio e 

determinare se esistono punti o zone di particolare interesse paesaggistico o storico-culturale tali da 

approfondire l’analisi in termini di visibilità reale. 

All’interno dell’areale considerato sono stati ricercati i punti di osservazione individuati lungo i 

principali itinerari visuali (quali strade di interesse paesaggistico, strade panoramiche, viabilità 

principale, lame, corridoi ecologici e nei punti che rivestono un’importanza particolare dal punto di 

vista paesaggistico: beni tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, fulcri visivi naturali e antropici). Al suo 

interno ricadono il Villaggio Maccarone (nella mappa seguente in marrone), un tratto della SP75 e 

varie masserie; da questi punti il parco non risulta visibile perché troppo lontani dall’area impianto. Per 

quanto riguarda le due masserie vicino l’impianto invece l’incidenza visiva del parco è mitigata dalla 

presenza di siepe lungo il perimetro del parco.  
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SP75 
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Figura 7 – Carta dell’intervisibilità teorica cumulativa sovrapposta a punti e zone di particolare interesse 

La carta dimostra come nei punti di particolare interesse, censiti all’interno dell’area di impatto 

potenziale, non si riscontra incremento di intervisibilità teorica dovuta al nuovo progetto, ad 

esclusione di un breve tratto della SP77 dalla quale è necessario eseguire ulteriori analisi visive al fine 

di valutare l’eventuale reale effetto percettivo. 
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Figura 8 – SP77– punto di scatto 

 

Figura 9 – SP77 – riprese fotografiche 
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Le immagini scattate dalla SP77 mostrano come da un possibile osservatore che percorre la Provinciale 

è scarsamente percepibile l’impianto in progetto in quanto trattasi di zona periferica mitigata dalle 

arberature perimetrali. Infatti, come consigliato anche dalle DGR 162/14, la mitigazione possibile nei 

confronti dell’effetto distesa, è rappresentata dall’interposizione di aree arborate, cespuglieti o filari di 

siepi opportunamente disposti in relazione ai punti di osservazione. 

La presenza di vegetazione ed elementi antropici interposti escludono la percezione delle opere in 

progetto dalla strada panoramica. 

 

TEMA II – Impatto su patrimonio culturale e identitario 
 

Sotto questo profilo, l’unità di analisi è definita dalle figure territoriali del PPTR contenute nel raggio di 

3 km dall’impianto fotovoltaico. 

La valutazione paesaggistica di un impatto dovrà considerare le interazioni dello stesso con l’insieme 

degli impianti, presenti nel territorio di riferimento, sotto il profilo della vivibilità, della fruibilità e della 

sostenibilità che la trasformazione dei progetti proposti produce sul territorio in termini di prestazioni, 

dunque anche di detrimento della qualificazione e valorizzazione dello stesso. 

Dovrà essere, attentamente valutata l’incidenza delle trasformazioni introdotte da tutti gli impianti del 

dominio sulla percezione sociale dei paesaggi e sulla fruizione dei luoghi identitari che 

contraddistinguono l’unità di analisi. Le trasformazioni che tutti gli impianti del dominio producono su 

tali sistemi di fruizione impedisce il perseguimento di uno sviluppo orientato alla tutela attiva del 

patrimonio identitario e culturale. 

È ritenuto pertanto necessario considerare lo stato dei luoghi in relazione ai caratteri identitari di lunga 

durata (invarianti strutturali, regole di trasformazione del paesaggio) che contraddistinguono l’ambito 

paesistico oggetto di valutazione e che sono identificati nelle Schede d’Ambito del PPTR non 

interferendo quindi con l’identità di lunga durata dei paesaggi e con le invarianti strutturali. 

Le invarianti strutturali definiscono i caratteri e indicano le regole che costituiscono l’identità di lunga 

durata dei luoghi e dei loro paesaggi come percepiti dalle comunità locali. L’ambito di paesaggio è 

costituito da figure territoriali complesse le cui regole costitutive sono l’esito di processi di lunga 

durata fra insediamento umano e ambiente, persistenti attraverso rotture e cambiamenti storici. 
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Figura 10 – Estratto PPTR Puglia con indicazione dell’ambito 6: Tavoliere 

 

L’impianto in progetto ricade all’interno dell’ambito del Tavoliere secondo il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale (PPTR). L’ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici 

pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei 

Monti Dauni. La delimitazione dell’ambito si è attestata sui confini naturali rappresentati dal costone 

garganico, dalla catena montuosa appenninica, dalla linea di costa e dalla valle dell’Ofanto. Questi 

confini morfologici rappresentano la linea di demarcazione tra il paesaggio del Tavoliere e quello degli 

ambiti limitrofi (Monti Dauni, Gargano e Ofanto) sia da un punto di vista geolitologico (tra i depositi 

marini terrazzati della piana e il massiccio calcareo del Gargano o le formazioni appenniniche dei Monti 
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Dauni), sia di uso del suolo (tra il seminativo prevalente della piana e il mosaico bosco/pascolo dei 

Monti Dauni, o i pascoli del Gargano, o i vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa 

(tra il sistema di centri della pentapoli e il sistema lineare della Valle dell’Ofanto, o quello a ventaglio 

dei Monti Dauni). Il perimetro che delimita l’ambito segue ad Ovest, la viabilità interpoderale che 

circoscrive il mosaico agrario di San Severo e la viabilità secondaria che si sviluppa lungo il versante 

appenninico (all’altezza dei 400 m slm), a Sud la viabilità provinciale (SP95 e SP96) che circoscrive i 

vigneti della valle dell’Ofanto fino alla foce, a Nord-Est, la linea di costa fino a Manfredonia e la viabilità 

provinciale che si sviluppa ai piedi del costone garganico lungo il fiume Candelaro, a Nord, la viabilità 

interpoderale che cinge il lago di Lesina e il sistema di affluenti che confluiscono in esso. 

 

Figura 11 – Estratto PPTR Puglia con indicazione dell’area d’interesse 

 

In particolare il territorio di Gravina in Puglia ricade all’interno della figura territoriale denominate 

“3.3 Il Mosaico di Cerignola”. 



Maia sol s.r.l. 
 

 

 
R.16 Valutazione degli impatti cumulativi 18 di 20 

 
 

 

Progetto definitivo impianto agrivoltaico dotato di accumulo 
denominato “Demofonte” 

 

Il paesaggio del mosaico agrario del Tavoliere meridionale si sviluppa sul territorio compreso tra il 

fiume Ofanto e il torrente Carapelle, attorno al grosso centro agricolo di Cerignola, che con la raggiera 

di strade che si dipartono dal centro, organizza la figura territoriale. Alcuni di questi assi si prolungano 

divenendo importanti collegamenti territoriali (ad esempio l’asse con Canosa, che attraversa l’Ofanto). 

Lungo la direttrice da Foggia il paesaggio monotono della piana bassa e piatta del tavoliere centrale si 

movimenta progressivamente, dando origine a lievissime colline vitate punteggiate di masserie, che 

rappresentano i capisaldi del sistema agrario storico. I punti di riferimento visivi mutano in questa 

figura: lasciato alle spalle l’altopiano del Gargano si intravedono a sud i rialti delle Murge e, sugli estesi 

orizzonti di viti e olivi, spicca il centro compatto di Cerignola, attorno al quale il mosaico agricolo è 

caratterizzato dalla geometria della trama agraria che si struttura a raggiera, con una maglia sempre 

più fitta man mano che ci si avvicina al margine urbano. Nelle adiacenze delle urbanizzazioni 

periferiche sorte intorno al centro di Cerignola, l’ampio e strutturato tessuto rurale periurbano si 

indebolisce. La funzione ecologica del territorio rurale diminuisce in seguito alla progressiva scomparsa 

delle isole di bosco, dei filari di siepi e degli alberi. Inoltre si ha una sensibile alterazione dei caratteri 

tradizionali dell’insediamento rurale sparso. Dall’analisi della scheda di sintesi delle invarianti 

strutturali della figura territoriale, riportata alla sezione B.2 del PPTR, rispetto alle varianti strutturali 

esaminate si riscontrano le seguenti criticità e regole di riproducibilità: 

 

Figura 12 – Estratto PPTR sezione B.2.3.2 – Sintesi delle invarianti strutturali della figura territoriale  



Maia sol s.r.l. 

R.16 Valutazione degli impatti cumulativi 19 di 20 

Progetto definitivo impianto agrivoltaico dotato di accumulo 
denominato “Demofonte” 

La pianura del Tavoliere ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da 

sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso. Attualmente si 

configura come l’inviluppo di numerose piane alluvionali variamente estese e articolate in ripiani 

terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non superiore a 100 m s.l.m., separati fra 

loro da scarpate più o meno elevate orientate subparallelamente alla linea di costa attuale. La 

continuità di ripiani e scarpate è interrotta da ampie incisioni con fianchi ripidi e terrazzati percorse da 

corsi d’acqua di origine appenninica che confluiscono in estese piane alluvionali che per coalescenza 

danno origine, in prossimità della costa, a vaste aree paludose, solo di recente bonificate. Dal punto di 

vista geologico, questo ambito è caratterizzato da depositi clastici poco cementati accumulatisi 

durante il Plio-Pleistocene sui settori ribassati dell’Avampaese apulo. In questa porzione di territorio 

regionale i sedimenti della serie plio-calabriana si rinvengono fino ad una profondità variabile da 300 a 

1.000 m sotto il piano campagna. In merito ai caratteri idrografici, l’intera pianura è attraversata da 

vari corsi d’acqua, tra i più rilevanti della Puglia (Carapelle, Candelaro, Cervaro e Fortore), che hanno 

contribuito significativamente, con i loro apporti detritici, alla sua formazione. Il limite che separa 

questa pianura dai Monti Dauni è graduale e corrisponde in genere ai primi rialzi morfologici 

rinvenimenti delle coltri alloctone appenniniche, mentre quello con il promontorio garganico è quasi 

sempre netto e immediato, dovuto a dislocazioni tettoniche della piattaforma calcarea. Tutti questi 

corsi d’acqua sono caratterizzati da bacini di alimentazione di rilevanti estensioni, dell’ordine di alcune 

migliaia di kmq, i quali comprendono settori altimetrici di territorio che variano da quello montuoso a 

quello di pianura. Nei tratti montani di questi corsi d’acqua, invece, i reticoli denotano un elevato 

livello di organizzazione gerarchica, nei tratti medio-vallivi invece le aste principali dei corsi d’acqua 

diventano spesso le uniche aree fluviali appartenenti allo stesso bacino. Il regime idrologico di questi 

corsi d’acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra a cui si associano 

brevi, ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo autunnale e invernale. Molto limitati, e in 

alcuni casi del tutto assenti, sono i periodi a deflusso nullo. Importanti sono state inoltre le numerose 

opere di sistemazione idraulica e di bonifica che si sono succedute, a volte con effetti contrastanti, nei 

corsi d’acqua del Tavoliere. Dette opere comportano che estesi tratti dei reticoli interessati presentano 

un elevato grado di artificialità, sia nei tracciati quanto nella geometria delle sezioni, che in molti casi 

risultano arginate. Tutto il settore orientale prossimo al mare, che un tempo era caratterizzato dalla 

massiccia presenza di aree umide costiere e zone paludose, è attualmente intensamente coltivato, a 

seguito di un processo non sempre coerente e organizzato di diffusa bonifica.  



Maia sol s.r.l. 
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Progetto definitivo impianto agrivoltaico dotato di accumulo 
denominato “Demofonte” 

 

Le occupazioni agricole ai fini produttivi di estese superfici, anche in stretta prossimità dei corsi 

d’acqua, hanno contribuito a ridurre ulteriormente la pur limitata naturalità delle aree di pertinenza 

fluviale. Particolarmente gravi appaiono in questo contesto le coltivazioni agricole effettuate, in alcuni 

casi, all’interno delle aree golenali. Anche l’equilibrio costiero, all’interno di questo ambito, appare 

significativamente soggetto a disequilibrio, con intensi fenomeni di erosione costiera che hanno già 

causato la distruzione degli originari cordoni dunari e prodotto rilevanti danni a beni ed infrastrutture 

pubbliche e private, e potrebbero ulteriormente contribuire, se non adeguatamente regimentati, alla 

compromissione del delicato equilibrio esistente tra le fasce litoranee e le aree umide 

immediatamente retrostanti.  

TEMA III – tutela della biodiversità e degli ecosistemi 
 

Il sito in oggetto dista circa 4 km dal SIC Paludi presso il Golfo di Manfredonia IT9110038 e 4 km dalla 

ZPS Zone umide della Capitanata IT9110005. La distanza minima dal sito Natura 2000 più vicino è tale 

da non eseguire altri approfondimenti circa l’incidenza dell’opera al sito protetto. 

 

TEMA IV – Impatto acustico cumulativo 
 

Per la valutazione dell’impatto acustico cumulativo si rimanda alla relazione specialistica sull’impatto 

acustico allegata al progetto definitivo che dimostra la compatibilità delle opere sotto il profilo 

acustico. 
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